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luci delia pace aveva i r rad ia to t a n t o ca-
lore di speranze sov ra t t u t t o in I ta l ia , d i e 
per la sua storia e per l ' indole del suo po-
polo è ch iamata ad una elevata missione 
di pacificazione nel mondo (Applausi al 
centro). 

Malaugura tamente , per la b ru ta le inter-
pretazione del più irreale dei t r a t t a t i in-
ternazionali e nel platonico t r a m o n t o dello 
lega delle nazioni, a quelle vane speranze 
va sost i tuendosi un più virile convinci-
mento . Non dalla vo lon tà della diploma-
zia, non dai fervor i idealistici, ma bensì 
dalle stesse crudeli sofferenze in cui la 
crisi economica e morale ha precipi ta to 
l 'umani tà , sorgerà l ' iniziat iva per una più 
cristiana e più f a t t i v a intesa dei popoli. 
(Applausi al centro). 

Ecco perchè l 'o r ien tamento . spir i tuale 
più che sul ter reno internazionale, lo vedo 
realizzarsi e valorizzarsi a t t raverso un pro-
blema interno, quello del r innovamento 
della scuola. 

« I l problema della scuola », cito ancora 
l 'onorevole pres idente del Consiglio, «non 
fu mai ser iamente a f f ron ta to dal Par la-
mento i ta l iano. Inve t e ra t e abi tudini , inve-
tera t i pregiudizi, interessi par t icolar i hanno 
impedito finora qualsiasi seria r i forma, 
quan tunque l 'opinione pubblica ne abbia 
proc lamata l 'urgenza in t u t t i gli ordini di 
scuola ». 

È avvenu to per il p rob lema della scuola 
ciò che è avvenu to per il decen t ramento . 
Tut ta l ' a tmosfe ra polit ica è sa tu ra di pro-
grammi, di discussioni, ma non appena si 
accenna ad una applicazione concreta del 
principio (e il Governo del l 'onorevole Gio-
litti ha avu to questo ardimento) sorge, non 
sappiamo come, una forza misteriosa che 
stronca ogni iniziat iva. 

Ebbene, noi vogliamo sperare che que-
sta legislatura t roverà l 'energia di discutere 
in pieno una legge che sancisca la decisa 
volontà della Nazione di sollevare a mag-
giore e più al ta funzione l ' insegnamento per 
estenderne e intensificarne i benefìci. 

Nel momento in cui il Pa r l amen to si 
appresta a res taura re le basi de l l ' au tor i tà , e 
dell 'organizzazione economica (sul qual ter-
reno i pa r t i t i saranno t rasc ina t i ad ada t t a -
menti rec lamat i dalla oppor tun i t à della si-
tuazione), il problema della l ibertà della 
scuola rappresenta il campo dove ogni par-
tito pot rà prospe t ta re in piena luce, senza 
riserve, senza deformazioni il proprio pro-
gramma. 

Sul terreno economico sono ammissibili 
le t ransazioni , ma esse non sono ammissi-
bili quando è in giuoco il sacro pat r imonio 
delle nuove generazioni. (Approvazioni — 
Applausi). 

Ai nostr i figli noi lasceremo un 'e red i tà 
nella quale le ombre sopraffaranno forse le 
luci. Lasceremo la gloria di una compiuta 
uni tà nazionale, con il r icordo di sangui-
nose lot te f ra t r ic ide . 

Lasceremo la linea di un nuovo ordine, 
economico e giuridico con t rasparenze di 
crisi profonde. Facciamo almeno di lasciar 
loro, più ampie, più libere, più i l luminate 

le vie del perfezionamento in te l le t tua le e 
morale, ossia la vera ed indis t rut t ib i le ric-
chezza che può por ta re l ' I t a l i a a un pri-
mato di potenza di grandezza ideale. (Vi-
vissimi, reiterati applausi al centro — Molti 
deputati si recano a congratularsi con Vo-
ratore). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Rocco Alfredo. 

ROCCO A L F R E D O . L'amico mio Fe-
derzoni ha espresso il pensiero del gruppo 
nazionalista sulla politica estera : tocca ora 
a me illustrare brevemente il nostro punto 
di vista intorno a taluni dei più fondamen-
tali problemi della politica interna e della 
politica economica. 

In realtà, una - delimitazione esat ta t ra 
politica estera, politica interna e politica 
economica non è possibile per la organica 
uni tà della vi ta nazionale, e conseguente-
mente della a t t iv i tà dello Stato, che è la 
nazione stessa, in quanto si organizza ed 
agisce. 

E noi abbiamo infa t t i veduto quanto 
le vicende interne dell 'Italia abbiano in-
fluito sulla sua politica estera e quanto le 
vicende della politica estera abbiano in-
fluito sulla situazione interna del paese. 
Yalga per t u t t i l 'esempio della disastrosa 
liquidazione della nostra politica albanese 
che ci era costata t an to sangue e t an to de-
naro e che culminò nell 'abbandono vergo-
gnoso di Vallona sotto la pressione del ri-
cat to socialista. 

E per la influenza della politica estera 
sulla politica interna basti ricordare la po-
litica estera inaugurata dal Gabinetto del-
l 'onorevole Nitti, la quale ha esercitato 
un'azione deprimente sullo spirito italiano 
ed è s ta ta una delle cause non ult ime di 
quella crisi morale del popolo italiano, che 
ha avuto la sua più grave manifestazione 
nelle nefaste elezioni del 1919. 


